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ALBINO

LAURA ARNOLDI

È durata fino quasi a 
mezzanotte l’assemblea pubbli-
ca che si è svolta lunedì sera al-
l’auditorium comunale di Albi-
no. Sul palco il sindaco Fabio 
Terzi e gli assessori per parlare 
di via Mazzini e della realizza-
zione della Zona 30, un progetto
che sta suscitando perplessità. 
L’assemblea è stata richiesta dai 
gruppi di minoranza «Per Albi-
no progetto civico» e «Per Albi-
no e le sue frazioni» nell’ultimo 
Consiglio comunale e votata a 
maggioranza. 

Quello che è stato chiaro al
termine della serata è che indie-
tro non si torna. «Il progetto del-
la zona 30 – ha ribadito più volte
il sindaco – ha l’obiettivo di ren-
dere pedonale la via; gli elementi
dell’arredo urbano, paletti e fio-
riere, hanno la funzione di ri-
durre la velocità delle auto ed 
eliminare la sosta selvaggia. 
Prioritaria la sicurezza di chi 
percorre a piedi la strada e la ga-
ranzia di accesso ai residenti. Le
auto devono entrare “in punta di
piedi”».

La soluzione adottata dal-
l’amministrazione è frutto di 
«una scelta politica – ha conti-

La zona 30 in centro ad Albino non smette di far discutere FOTO PERSICO

Albino. I cittadini in assemblea: troppo pochi parcheggi, no ai paletti vuoti
Terzi: aperti a consigli, ma il piano non si stravolge. Obiettivo: via pedonale

nuato Terzi – presente nel no-
stro programma elettorale, a cui
abbiamo dato priorità. Il risulta-
to può non piacere dal punto di 
vista estetico, anche se alcune 
scelte sono state imposte dalla 
Soprintendenza che ha escluso 
paletti in ghisa che avrei preferi-
to». 

Le tante lamentele espresse

dai cittadini riguardano soprat-
tutto il paletto quadrangolare e 
vuoto, l’organizzazione di piaz-
zetta Sant’Anna con panchine 
senza schienale perpendicolari 
alla strada, la mancanza di par-
cheggi per la sosta breve che pe-
nalizzerebbe il commercio 
«mordi e fuggi». Per alcuni è sta-
ta eccessiva la spesa di 90 mila 

euro (40 mila per il rifacimento 
del manto stradale e 50 mila per
l’arredo) per una riqualificazio-
ne poco soddisfacente. 

C’è chi contesta il percorso
compiuto dall’amministrazione 
che non si è confrontata con i cit-
tadini, accusa che l’assessore ai 
Lavori pubblici e commercio 
Cristiano Coltura ha respinto, 

visto i numerosi incontri svolti 
con residenti ed esercenti. 

L’attuale soluzione non sod-
disfa parte dei commercianti. «I
negozi lamentano un calo di la-
voro – spiega Beppe Duci, presi-
dente dell’associazione “Botte-
ghe di Albino” –, difficile da 
quantificare e non tutto attribu-
ibile alla nuova sistemazione. 
Non intravedo un’alternativa, 
perché qualsiasi apertura della 
via al traffico va regolamentata e
qui era prevista una zona 30 che
privilegia i pedoni. Intendiamo 
collaborare suggerendo miglio-
ramenti; per esempio chiedia-
mo che i paletti, se abbattuti, 
vengano subito sostituiti». 

Lungo periodo di osservazione
«Siamo aperti a consigli– ha det-
to Terzi –, ma non disposti a stra-
volgere il piano. Abbiamo già fat-
to un passo indietro sulla parte 
iniziale della via in cui era previ-
sto un intervento di solo abbelli-
mento estetico. A qualcuno il ri-
sultato non piace, ma una buona
amministrazione non deve la-
sciarsi trascinare dalla piazza. Ci
vuole un periodo lungo di osser-
vazione prima di proporre altre 
soluzioni che non possono esse-
re, lo ribadisco, passaggio senza 
limiti e parcheggio selvaggio».

Tra le migliorie in parte già at-
tuate, la rotazione dei paletti di 
90 gradi per renderli più visibili,
l’applicazione di catarifrangen-
ti, il posizionamento della se-
gnaletica, la riduzione del nu-
mero dei paletti in fila, l’indivi-
duazione di altri posti per la so-
sta breve. Ieri pomeriggio sulla 
pagina Facebook «Sei di Albino 
se» è stato lanciato un sondag-
gio: «Sei favorevole ai lavori 
svolti in via Mazzini?» Alle 20 i 
no erano 114, contro 17 sì.
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Vertova
Si parte dal parco dell’ex 
Convento: volontari dell’Avis 
e commercianti hanno in serbo 
alcune sorprese

Tutti insieme, in ami-
cizia, passeggiando per le vie di 
Vertova, chiacchierando e con-
dividendo le proprie esperienze 
di genitori, ma anche giocando e
facendo merenda. Sabato l’asilo 
nido comunale di Vertova orga-
nizza la «Camminata delle Fa-
miglie», una passeggiata di festa 
con i bambini e i loro genitori, 
ma anche con nonni e parenti al 
seguito, aperta a tutta la comu-
nità. Si parte alle 15,30 dal parco
dell’ex-Convento: si percorre 
via Santissima Trinità, via Al-
bertoni, per rientrare al parco.

Lungo il percorso sono previ-
ste alcune soste tematiche: dap-
prima, gli amici-volontari della 
sezione Avis distribuiranno pal-
loncini colorati a tutti i bambini;
quindi, in via San Rocco, i com-
mercianti della zona faranno 
una bella sorpresa a tutti i bam-
bini; poi, passaggio lungo il tor-
rente Vertova, dove è prevista 
l’iniziativa «Scopriamo il tor-
rente». Inoltre, due soste per 
scattare foto di gruppo. 
T. P. 

Villa di Serio
In biblioteca il reportage 
sull’Alsazia e la Bretagna 
dei viaggiatori Rolando 
Bonini ed Enrico Novali

Ultimo appunta-
mento dei reportage di viag-
gio in calendario a Villa di Se-
rio per la rassegna denomi-
nata «Terre e popoli del mon-
do». Dopo gli incontri su Gre-
cia continentale con Luigi
Pezzotta, Siria e Giordania
con Lino Schena, Calabria
con Dafne Della Vite, domani
sera alle 20,45 riflettori si ac-
cendono per un suggestivo
tour nella Francia che ha se-
gnato la storia del Paese d’Ol-
tralpe. 

Il reportage infatti sarà in-
centrato sull’Alsazia e la Bre-
tagna e verrà illustrato da
due appassionati viaggiatori:
Rolando Bonini ed Enrico
Novali. La rassegna, giunta
con sempre crescente suc-
cesso all’11ª edizione, è pro-
mossa dalla biblioteca con in-
gresso libero a tutti e si svolge
nella sala polivalente della
stessa biblioteca ubicata in
villa Carrara, sede del Comu-
ne. 
P. R.

Camminata
tra i palloncini
con i bimbi 
del nido

La Francia
chiude 
gli incontri 
nel mondo

Una struttura ampia e dai
numeri elevati, quella della
casa di riposo «Cecilia Caccia
in Del Negro», che fu fondata
come ospedale civile nel lon-
tano 1640 (fu dichiarata ente
morale nel 1873 e cambiò più
volte funzione nel corso della
sua storia) grazie al lascito
della signora Cecilia Caccia
al quale è intitolata. 

Nella struttura sono ospi-
tati circa 150 degenti, prove-
nienti dalla Val Gandino e
non solo, e la casa di riposo dà
lavoro a circa un centinaio di
persone.  
Michela Gaiti

ne fatta dall’associazione
«L’Arca di Leonardo» di Ber-
gamo, composta da un grup-
po di amici particolarmente
sensibili nei confronti dei
bambini e degli anziani. Così
si è dato vita al progetto.

L’idea, promossa in primis
dall’équipe di animazione
della struttura, è nata con
l’obiettivo di creare ambienti
che facciano sentire il degen-
te a proprio agio, dove acco-
gliere amici e parenti come si
fosse a casa propria, e rende-
re gli spazi della casa di ripo-
so meno ospedalieri, ma il
più familiari possibile. 

Un punto di partenza
«Ci piacerebbe che questo
fosse solo un punto di par-
tenza – commenta Pino Ser-
valli, uno degli animatori del-
la casa di riposo “Cecilia Cac-
cia in Del Negro” –. Qualcosa
di simile era già stato fatto al
primo piano, e ora vorremmo
estendere l’iniziativa anche
agli altri due reparti. L’obiet-
tivo è quello di creare am-
bienti che facciano sentire il
degente a casa, in famiglia». 

Gandino
Nuovo spazio accoglienza 
alla casa di riposo: 
c’è anche una macchina 
fotografica istantanea

Un nuovo spazio al-
l’insegna della familiarità e
dell’accoglienza è stato inau-
gurato nei giorni scorsi alla
casa di riposo «Cecilia Caccia
in Del Negro» di Gandino.
Una parte della grande area
refettorio, al secondo piano
della casa di riposo, è stata
infatti trasformata in un ac-
cogliente salottino con diva-
no, pareti tinteggiate anche
con un rilassante color lavan-
da, tavoli con sedie, tv e qua-
dri, ma anche una macchina
fotografica per scattare foto
istantanee e un album dei ri-
cordi. 

Anche i degenti del reparto
sono stati parte attiva di que-
sto progetto, occupandosi
della decorazione, dell’abbel-
limento dello spazio e della
realizzazione di complemen-
ti d’arredo. Il tutto è stato re-
so possibile da una donazio-

Ecco il salottino
«Per sentirsi
come a casa»

Il nuovo salottino realizzato al secondo piano della casa di riposo

I degenti del reparto 
hanno curato 
la decorazione 
e realizzato alcuni 
complementi 

Vilminore 

L’anniversario è di 
quelli da festeggiare: la comuni-
tà di Vilminore di Scalve si pre-
para a celebrare i 70 anni di Mes-
sa del vescovo emerito di Siena 
Gaetano Bonicelli. Nato a Vilmi-
nore il 13 dicembre 1924, fu ordi-
nato sacerdote il 22 maggio del 
1948. Tra gli incarichi ricoperti 
nel corso degli anni, quello di se-
gretario aggiunto alla Conferen-
za Episcopale Italiana e di diret-
tore dell’ufficio nazionale delle 
Comunicazioni sociali e porta-
voce della Cei, ma anche, dopo 
l’elezione alla dignità episcopa-
le, anche l’elezione a ordinario 
militare per l’Italia e quella ad 
arcivescovo metropolita di Sie-
na-Colle di Val d’Elsa-Montalci-
no. Nel 2001 Bonicelli si ritirò 
definitivamente da Siena, sce-
gliendo come residenza la casa 
del pellegrino vicino al Santua-
rio della Madonna dei Campi di 
Stezzano. 

In attesa della festa solenne
con l’intera comunità, il prossi-
mo 24 giugno in occasione della 
festa patronale, Vilminore vuo-
le festeggiare l’anniversario do-
mani alle 20 con un rosario, una 
Messa e un piccolo momento 
conviviale nella frazione di Me-
to, in occasione della ricorrenza 
di Maria Ausiliatrice. Proprio a 
Meto monsignor Bonicelli cele-
brò la sua prima Messa. 
Alice Bassanesi

Zona 30, indietro non si torna
«La priorità va alla sicurezza»

Valli Seriana e di Scalve

Messa a Meto
per il 70°
del vescovo 
Bonicelli


